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8220 
 

PARETI ROCCIOSE SILICEE CON VEGETAZIONE CASMOFITICA  

Siliceous rocky slopes with chasmophytic vegetation 

 

 

 

 
Val di Luce (PT) 

Habitat CORINE Biotopes: 62.21 Rupi silicee montane del Centro-Europa, 62.211 Rupi silicee 
Pirenaico-Alpine, 62.213 - Falesie di serpentino - Asplenion serpentini, 62.24 Rupi silicee sardo-
corse del piano montano ed alpino. 
Habitat EUNIS: H3.11Rupi silicee montane del Centro-Europa, H3.111 Rupi silicee di altitudine 
del Centro-Europa, H3.14 Rupi silicee sardo-corse del piano montano ed alpino, H3.18 Rupi 
silicee termofile di Corsica, sud-Francia ed est-Spagna con felci dominanti, H3.21 Comunità 
temperate delle rupi serpentinose e basaltiche. 
Codice Re.Na.To.: H056, H057. 
Frase diagnostica: pareti e pendii, su silice o rocce povere di calcare, colonizzate da vegetazione 
casmofitica, perenne, distribuita su un ampio range altitudinale, dal livello del mare fino alle più 
alte vette delle Alpi. 
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Descrizione generale 

L’Habitat 8220 in generale si riferisce a comunità vegetali di fratture e fessure delle rupi silicee 
povere di carbonati, di ambienti molto differenziati dal punto di vista geografico, climatico e 
conseguentemente floristico ma tutti riferibili alla classe Asplenietea trichomanis. 
L’habitat si presenta eterogeneo, in quanto raggruppa la vegetazione delle rupi eurosiberiane e 
quella delle rupi mediterranee, su substrati diversi ma tutti non calcarei (arenarie e serpentini). 
In Toscana abbiamo rupi silicee presenti soprattutto in Appennino ma anche in stazioni 
montane e collinari interne, come sugli affioramenti ultramafici e le rupi silicee mediterranee 
delle aree costiere e dell’Arcipelago. 
I raggruppamenti appenninici sono molto variegati, in quanto riuniscono la vegetazione eliofila 
delle rupi arenacee dell’Appennino come quelle su scisti silicei, le fitocenosi delle rupi ombrose 
e umide su substrati di varia natura (sempre a matrice silicea) presenti sia sull’Appennino Tosco-
Emiliano che sulle Alpi Apuane, le cenosi xeriche dei substrati ultramafici (Asplenium cunefolium 
e Cheilanthes marantae) e quelle molto umide, generalmente dominati da briofite e piccole felci 
(Trichomanes speciosum e Hymenophyllum tunbrigense), degli scisti apuanici. 
I raggruppamenti mediterranei si riferiscono ad un tipo più o meno termoxerico a dominanza di 
Asplenium obovatum, Umbilicus rupestris e Linaria capraria, anche se non mancano cenosi di 
ambienti umidi ed ombrosi che si differenziano per la presenza di Selaginella denticulata e 
Anogramma leptophylla. 
 
Stato delle conoscenze in Toscana: può considerarsi medio-alta per la presenza di informazioni 
di tipo floristico, vegetazionale e distributivo per le parti appenniniche e dell’Arcipelago 
Toscano. Mancano informazioni per le rupi del piano collinare della parte centrale della regione. 
 

Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

 
 
 
 
 

Oltre a tipologie meno definite e più 
diffuse in gran parte della Regione, 
comprende alcuni peculiari tipi di 
vegetazione dell’Appennino (incluse le 
Alpi Apuane). Rientrano nella 
definizione più generale dell’habitat 
anche le cenosi rupicole dei substrati 
serpentinosi, segnalate sul M. Ferrato 
di Prato, sul M. Petroso di Pieve S. 
Stefano, nell’area dei M. Rognosi della 
Valtiberina. Quelle mediterranee sono 
presenti in Arcipelago, a Gorgona, 
Capraia, Elba, Montecristo e Giglio. 
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Specie indicatrici 

A. Linaria capraria, Silene badaroi, Centaurea gymnocarpa, C. aetaliae, C. ilvensis, Biscutella 
pichiana subsp. ilvensis, Robertia taraxacoides, Selaginella denticulata.  

B. Asplenium obovatum, A. ceterach, A. petrarchae, Umbilicus rupestris, Polypodium spp., 
Phagnalon sordidum. 

C. Draba aizoides, Primula apennina, Asplenium viride, Saxifraga paniculata, Silene saxifraga, 

Globularia incanescens. 
D. Festuca apuanica, Silene saxifraga, Asplenium septentrionale, Hieracium boreoapenninum. 
E. Asplenium cuneifolium, Cheilanthes marantae. 
F. Viola biflora, Cystopteris alpina. 
G. Trichomanes speciosum, Hymenophyllum tunbrigense, Briofite. 

 

Riferimenti sintassonomici locali 

L’articolazione sintassonomica delle rupi della Toscana è complessa, in funzione delle varie aree 
biogeografiche presenti e alla notevole variabilità stazionale, dovuta all’escursione altitudinale, 
ai diversi substrati, alle condizioni di umidità e alla presenza di endemismi. Dal punto di vista 
fitosociologico, quindi, sono state riconosciute numerose associazioni, inquadrate in ben sette 
alleanze: A. Linarion caprariae (rupi xerofile, Arcipelago Toscano); B. provvisoriamente in 
Asplenio lanceolati-Umbilicion rupestris (rupi termoxerofile) e C. Androsacion vandellii; D. 
Asplenion septentrionalis (rupi media altitudine, Appennino Tosco Emiliano e Alpi Apuane); E. 
Asplenion serpentini (rupi su ultramafico); F. Violo biflorae-Cystopteridion alpinae (rupi ombrose 
di altitudine, indifferenti al substrato, Appennino); G. Hymenophyllion tunbrigensi (rupi ombrose 
e umide, Alpi Apuane). 
 

Stato di conservazione in Toscana 

In generale di livello medio alto, per la scarsa raggiungibilità delle stazioni di questo habitat. Alle 
basse altitudini e soprattutto presso il mare, in vicinanza di aree urbanizzate la maggiore 
minaccia è rappresentata dall’invasione di specie aliene. 
 

Fattori di criticità 

 C01 - Miniere e cave: estrazione di serpentini. 

 I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Carpobrotus spp., Opuntia spp., Senecio 
angulatus. 

 G01.04.01 - Alpinismo e scalate. 

 J02.06 - Prelievo di acque superficiali.  
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